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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — I princìpi fonda­
mentali contenuti nella presente Convenzio­
ne — frutto  di una profonda elaborazione 
dottrinale e di una lunga pratica — sono 
i seguenti.

1. — Il riconoscimento che i danni causati 
alla superficie da aeronavi straniere debbo­
no essere indennizzati, purché siano con­
seguenza diretta di un fatto specifico origi­
nato dalla stessa aeronave e non dipendenti 
dal solo fatto del passaggio dell'aeronave 
nelle spazio aereo, in modo conforme alle 
norme internazionali sulla circolazione aerea 
(articolo 1).

La caratteristica del principio accolto dal­
la Convenzione è data dal fatto che il di­
ritto  al risarcimento sorge e si esercita sen­
za che il titolare debba dim ostrare che il 
danno è dovuto a colpa o a dolo di colui 
che lo ha prodotto.

La responsabilità per tali danni sorge dal 
rischio aereo creato dall'aeronave.

Tale responsabilità si aggrava per dolo — 
come dirò più avanti (paragrafo 3) — m a si 
attenua o si elimina se il danno è provocato 
in parte o in tu tto  dalla colpa di colui che
lo ha subito (articolo 6).

2. — Il responsabile di tali danni non è 
nè colui che utilizza l’aereo, nè il suo pro­
prietario, bensì colui che ha conservato — 
attraverso le persone da lui nominate — la 
direzione tecnica dell'aeronave, anche se ha 
ceduto ad altri il d iritto  di utilizzare l ’aereo 
(articolo 2). Sicché l’elemento fondam enta­
le per stabilire la responsabilità è la nomi­
na del capitano o dell'equipaggio e la fa­
coltà di poter dare loro ordini o im partire 
disposizioni sull’impiego tecnico dell’aero­
nave, anche se altri hanno ottenuto il dirit­
to di usare l'aereo. Il che costituisce un caso 
che — sotto alcuni aspetti — è da conside­
rarsi particolare e proprio dell'esercizio del­
la navigazione aerea, m a che, in fondo, può 
considerarsi come un caso che rientra nella 
grande categoria dei casi di responsabilità 
per fatto altrui e che impone ai committen­
ti di risarcire i danni compiuti dai loro pre­
posti nell'esercizio delle mansioni ad essi 
affidate.

La dottrina più antica giustificava tale 
responsabilità ricorrendo alla teoria della 
« culpa in eligendo » o della « culpa in vigi­
lando », m entre oggi si considera — più 
esattam ente — che il commitente è respon­
sabile per i fati del suo preposto perchè que­
sti continua o completa l 'o p era1 sua; è il 
preposto che compie molteplici atti o negozi 
sostituendo il commitente e quindi è giusto 
che sia questi il responsabile.

La responsabilità conserva la sua effica­
cia verso i danneggiati anche se colui che 
ha causato il danno ha usato l’aereo senza 
il consenso dell’esercente e si aggrava di 
una responsabilità solidale che lega l’autore 
del danno al suo proponente (articolo 3).

3. — La responsabilità suindicata può li­
m itarsi — ove i fatti non siano dovuti a 
dolo — ad una somma calcolata sul peso 
dell’aeronave (articolo 11).

È illim itata, invece, in caso di dolo (arti­
coli 9 e 12).

4. — È concesso agli Stati contraenti il 
diritto di esigere che gli aerei siano assicu­
ra ti per i danni causati alla superficie (arti­
colo 15) e la Convenzione ne disciplina mi­
nutam ente i term ini e le condizioni (artico­
li 15-18).

5. — Competente a giudicare dei danni 
ed a fissare il risarcimento è la M agistratura 
dello Stato in cui i danni stessi sono avve­
nuti. Questo è il principio fondam entale della 
competenza giudiziaria (articolo 20) e nella 
Convenzione sono indicati i term ini entro 
cui l’azione di danno deve intentarsi (a rti­
coli 19, 20 e 21) è l’efficacia esecutiva di cui 
la sentenza è fornita (articolo 20).
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Questi i punti più im portanti della presen­
te Convenzione, punti che furono in parte 
già tra tta ti da precedenti Convenzioni, quale 
per esempio la Convenzione di Varsavia del 
1929 (oggi emendata dal Protocollo dell’Aja 
del 1955) che riconosce la responsabilità og­
gettiva del vettore aereo e la limitazione del­
la sua responsabilità per i danni alle persone 
e alle cose trasportate e ancor più dalla
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Convenzione di Roma del 1933, di cui la 
presente Convenzione è da considerarsi co­
me una continuazione ed uno sviluppo. Il 
testo elaborato e sottoposto oggi alla no­
stra ratifica ha tenuto nel suo giusto conto 
le osservazioni sorte dalla pratica attuazione 
della Convenzione del 1933 e le formule ela­
borate dalia teoria per dare ad esse una chia­
ra ed esatta veste giuridica, conciliando —

nei limiti del possibile — concezioni e dot­
trine, spesso, assai diverse perchè originate 
da ordinam enti di ispirazione molto diffe­
rente.

Lo sforzo fatto  e i risultati raggiunti — 
notevoli l'uno e gli altri — mi spingono a 
chiedere che il Senato approvi il disegno di 
legge che ratifica la Convenzione in esame.

Ca r b o n i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione relativa ai 
danni causati a terzi da aeromobili stra­
nieri sulla superficie, adottata a Roma il 
7 ottobre 1952.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all'articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore, in 
conformità dell'articolo 33 della Convenzio­
ne stessa.


